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Giunto al suo quinto anno, l’Impact Monitor di SEC Newgate
(precedentemente ESG Monitor) continua a rilevare il sentiment 
dell’opinione pubblica globale su come imprese e governi stanno 
affrontando le sfide legate all’ESG — e a monitorare in che modo le 
loro azioni stanno plasmando le percezioni delle comunità.
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Background 
e Metodologia

1,005
Persone intervistate in Italia

20,313
Persone intervistate in 20 Paesi
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DA ESG A IMPACT MONITOR

Per un decennio i criteri ESG hanno 
offerto un framework chiaro alle 
imprese, ma quel mondo che ha 
plasmato l’ESG è cambiato.
L’impatto è diventato la lente 
attraverso cui l’ESG deve essere 
interpretato. 

L’Impact Monitor SEC Newgate offre 
insight su ciò che le comunità nel mondo 
si aspettano dalle imprese: 
responsabilità nel modo in cui operano, 
impatto nelle comunità in cui fanno 
business e rilevanza locale in un contesto 
globale polarizzato.
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Highlights 
Italia
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Italiani pessimisti sul 
fatto che il Paese stia 
andando nella 
direzione giusta
Poco più di un italiano su tre ritiene che 
l’Italia stia andando nella direzione 
giusta, un dato sostanzialmente 
invariato dal 2024 e ben al di sotto 
della media globale.

Q1. Overall, do you think that things in [country/territory] are heading on the right track or in the wrong 
direction?
*Not asked in China and Hong Kong SAR in 2025

Perceived direction country is heading in
(% Who say it’s on the right track)
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Saudi Arabia

UAE

Singapore

India

Mexico

Australia

GLOBAL AVERAGE

Brazil

Poland

USA

Spain

Italy

Colombia

UK

Germany

Greece

Netherlands

Japan

France

Italy

64% 
think Italy is heading in the 
wrong direction

36% 
think Italy is heading on the 
right track

2025

2024

NA

NA

NA

NA

NA

GLOBAL AVERAGE

Più propensi a pensare che l’Italia 
vada nella direzione giusta

• Maschi (42%)

• 50+ anni (39%)
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Le imprese devono 
fare di più per 
dimostrare condotta 
etica e responsabilità.
Dalla comunità emerge un messaggio 
chiaro: le aziende italiane devono 
impegnarsi maggiormente nell’operare 
con solidi principi morali ed etici, oltre 
che nell’essere aperte e trasparenti. Solo 
tre italiani su dieci ritengono che oggi si 
stia facendo quanto basta in questa 
direzione, mentre la metà pensa che si stia 
facendo troppo poco.

Molti ritengono inoltre che non siano 
sufficienti gli sforzi delle imprese nel 
pagare la giusta quota di tasse, nel 
comunicare in modo chiaro cosa stanno 
facendo per migliorare le proprie 
performance ESG e nell’ascoltare e 
rispondere ai bisogni degli stakeholder.

Nel complesso, gli italiani sono più 
negativi della media sull’effettivo 
impegno di governance etica.

Più propensi a ritenere che le imprese 
stiano facendo troppo poco:

50+ anni Q80. Overall, are large businesses in Italy doing too much, too little or about the right amount of each of 
the following?

Governance e responsabilità verso gli stakeholder: 
le grandi aziende stanno facendo abbastanza?

(%)
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Operating with strong morals and ethics

Being open and transparent

Paying their fair share of taxes

Having leaders who are focused on conducting 
business

in a responsible way

Communicating what they are doing to improve
their performance on environmental, social and

governance responsibilities

Listening and responding to the needs of 
stakeholders

Protecting the privacy of customers' personal data

Using artificial intelligence (AI) in a way that 
benefits stakeholders

Doing too little of this Doing about the right amount of this Doing too much of this Don't know
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GLOBAL
DOING

TOO LITTLE
OF THIS
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Energy independence

Local manufacturing

Local food production

Foreign ownership of 
companies based in Italy

Dependence on foreign 
workers

Reliance on global supply 
chains

Q102. Do you think Italy has too much, too little or about the right amount of these?

Localizzazione vs globalizzazione: 
l’Italia sta facendo troppo o troppo poco?
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Domanda di maggiore 
indipendenza energetica 
e incremento della 
produzione a livello 
locale.
I due terzi degli italiani pensano che l’Italia 
abbia un livello troppo basso di 
indipendenza energetica e la metà pensa che 
vi sia troppo poca produzione manifatturiera 
locale.

Quattro italiani su dieci ritengono 
insufficiente la produzione alimentare 
nazionale.

La metà degli italiani ritiene che vi sia 
un’eccessiva dipendenza dalle catene di 
fornitura globali, mentre quattro su dieci 
percepiscono come eccessiva la presenza di 
proprietà straniera nelle imprese con sede in 
Italia.

(%)

Far too little Too little About the right amount Too much Far too much Don’t know

Più propensi

• 50+ anni

65 (44) 10 (18)

50 (44) 8 (16)

41 (39) 9 (18)

21 (17) 41 (36)

16 (19) 39 (40)

14 (15) 49 (40)

TOTAL
TOO LITTLE

TOTAL
TOO MUCH

Figures in brackets
 indicate global average
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Leadership 
ambientale 
e azione climatica
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Leadership ambientale e azione climatica

Solo una minoranza è convinta 
che le grandi aziende stiano 
facendo abbastanza per 
affrontare le questioni 
ambientali più ampie, incluso il 
ridurre le emissioni.

2.
Le persone chiedono che i 
fattori ambientali siano 
prioritari nelle decisioni 
aziendali, anche se molti 
esitano a sopportare i costi 
personali che ciò potrebbe 
comportare.

3.
La transizione energetica è 
considerata importante per il 
futuro da una larga 
maggioranza di italiani.
Adottando energie rinnovabili 
e impegnandosi 
concretamente per la 
sostenibilità ambientale, 
un’impresa ha buone 
probabilità di registrare un 
aumento della fiducia e del 
consenso da parte della 
comunità.

1.
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La percezione nei confronti della transizione verso le energie rinnovabili
La grande maggioranza degli italiani (63%) continua a sentirsi positiva nei confronti della transizione, nonostante un calo di 6 punti rispetto al 2024. Solo 
pochi (9%) hanno una percezione negativa, leggermente inferiore alla media globale. Più persone ritengono che la transizione sia troppo lenta (56%) 
rispetto a chi la considera troppo veloce (13%), mentre il 30% giudica il ritmo accettabile.
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Q70. Overall, do you feel positive or negative about [country/territory] transitioning electricity generation away from coal and other fossil fuels to renewables like solar and 
wind?
Q71. In Italy, do you think transitioning electricity generation away from coal and other fossil fuels, to renewables like wind and solar, is moving…?

Countries that feel most positive:

1. China (90%)
2. UAE (90%)
3. Saudi Arabia (88%)
4. India (82%)
5. Singapore (72%)

Countries that feel least positive:

1. Greece (40%)
2. Poland (48%)
3. Japan (50%)
4. Netherlands (52%)
5. Germany (52%)

Too slow Too fast

Acceptable pace

Feelings towards the energy transition

63% 
feel positive
(-6% vs 2024)
(64% globally)

9% 
feel negative
(+2% vs 2024)
(11% globally)

56% 30% 13%

Perceived speed:

2 4
7 7

28 25

32 33

31 31

Italy Global

Very positive

Somewhat positive

Neither positive nor negative

Somewhat negative

Very negative

(%)
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Percezione dell’importanza della transizione verso le energie rinnovabili
La maggior parte degli italiani ritiene di grande importanza che il Paese passi a fonti di energia rinnovabile (82%) e che si agisca in modo deciso sul cambiamento 
climatico (82%). La maggioranza (78%) afferma inoltre che si sentirebbe più positiva nei confronti di un’azienda se questa utilizzasse energia rinnovabile o dimostrasse 
un impegno per la sostenibilità ambientale (anch’esso 78%).
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Q19. The following are things that some people believe are important for Italy’s future. How important are these things to you personally?
Q103. Would you personally feel more positive, more negative or would it make no difference to how you felt about a business if it did the following things? 

Importanza per il futuro del Paese/Territori Percezione nei confronti delle 
aziende

È di grande importanza passare a fonti di 
energia rinnovabile/pulita

*rated as 7-10 out of 10

82%
È anche molto importante che il Paese 
agisca in modo deciso sul cambiamento 
climatico
*rated as 7-10 out of 10

78%

78%82%
Si sentirebbero più positivi nei confronti di 
un’azienda sapendo che utilizza energia 
rinnovabile

Si sentirebbero più positivi nei confronti di 
un’azienda se questa dimostrasse un 
impegno per la sostenibilità ambientale
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Q80. Overall, are large businesses in Italy doing too much, too little or about the right amount of each of 
the following?

Leadership ambientale: 
le grandi aziende stanno facendo abbastanza?Solo una minoranza 

ritiene che le aziende 
stiano adottando 
misure ambientali 
sufficienti
Poco più della metà degli italiani ritiene che 
le grandi aziende in Italia stiano facendo 
troppo poco per ridurre le emissioni di 
carbonio e gestire l’impatto delle proprie 
attività sull’ambiente, mentre metà pensa che 
stiano facendo troppo poco nel comunicare 
pubblicamente sulle questioni ambientali. 
Solo circa un quarto ritiene che in Italia si stia 
facendo la giusta quantità per ciascuno di 
questi aspetti.
Gli italiani tendono a essere più propensi 
rispetto ai loro coetanei globali a ritenere che 
le grandi aziende stiano facendo troppo 
poco in ciascuno di questi ambiti.
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Reducing carbon emissions

Managing the impact of the business on the 
environment

Speaking publicly on environmental issues

Doing too little of this Doing about the right amount of this Doing too much of this Don't know

(%)

Più propensi a pensare che stiano 
facendo troppo poco

• Donne, 50+ anni

41

38

39

GLOBAL
DOING

TOO LITTLE
OF THIS
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L’ambiente è una 
priorità nelle 
decisioni aziendali, 
ma non tutti sono 
disposti a sostenerne 
i costi.
La grande maggioranza degli italiani 
desidera chiaramente che le aziende si 
esprimano sulle questioni ambientali e diano 
priorità alla riduzione delle emissioni di 
carbonio rispetto alla redditività.
Tuttavia, quando si tratta delle proprie tasche, 
le opinioni sono più equilibrate: sei italiani su 
dieci danno priorità alla riduzione delle 
emissioni di carbonio rispetto al contenere i 
costi per i consumatori, e solo il 51% la 
considera prioritaria rispetto all’aumento di 
salari e benefit per i dipendenti.

Q81/Q82/Q83/Q91. Now we’d like your feedback on some choices that businesses are required to make. 
For each, please indicate which one comes closest to your personal point of view. Businesses should…

Leadership ambientale: 
quali dovrebbero essere le priorità per le aziende?

Prioritise reducing carbon emissions 
over profitability

(69% globally)

Prioritise profitability over reducing 
carbon emissions

Prioritise reducing carbon emissions 
over keeping costs low 

for consumers
(54% globally)

Prioritise keeping costs low for 
consumers over reducing carbon 
emissions

Prioritise reducing carbon 
emissions over increasing the pay 

and benefits for employees
(47% globally)

Prioritise increasing the pay and 
benefits for employees over 
reducing carbon emissions

82

70

60

51

18

30

40

49

(%)

Le aziende dovrebbero …

Speak out on environmental issues 
even if it makes them unpopular with 

governments in their country
(81% globally)

Not speak out on environmental 
issues 
if it makes them unpopular with 
governments in their country

Più propensi a dare priorità alla 
riduzione delle emissioni:

• 50+ anni
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Qualche spunto di riflessione
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Le imprese non si impegnano abbastanza in tema di ESG.

La rendicontazione non è solo compliance.
È una leva reputazionale (e commerciale) importante

È un prerequisito di accesso agli investitori istituzionali

Le nuove generazioni preferiscono lavorare per aziende

con forte impegno ambientale e sociale (Deloitte)
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Trasparenza e rendicontazione
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Circa 7 italiani su 10 preferiscono che le aziende producano, assumano e si approvvigionino 
localmente, anche se ciò comporta costi più elevati

La localizzazione è una chiave di reputazione e fiducia
• Pandemia e shock geopolitici hanno evidenziato come la regionalizzazione delle supply chain migliori 

resilienza e riduca rischi sistemici (WEF, McKinsey)

• Le aziende che assumono localmente, investono in formazione territoriale, integrano PMI locali nella 
supply chain … ottengono minori conflitti, maggiore accettazione di nuovi investimenti (infrastrutture, 
impianti …). (Oecd, WEF)

• Made in non è solo origine geografica è anche percezione di responsabilità economica (SWG, Ipsos)
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Localness
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L’azione ambientale è una priorità, ma i costi rimangono una variabile importante.

La transizione ecologica conviene, economicamente e socialmente.
• Circa il 39 % delle risorse complessived del PNRR sono state dedicate a transizione verde e 

sostenibilità ambientale. 

• Chi guida la transizione ha migliore accesso a capitale e condizioni finanziarie più favorevoli 
(BlackRock)

• La sostenibilità energetica diventa fattore di differenziazione (McKinsey)

• Le imprese attive su clima e ambiente sono percepite più affidabili e orientate al lungo 
periodo
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Ambiente
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Grazie

Per saperne di più
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